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Chirurgo 
sieropositivo 
ha operato 
400 pazienti 

Due ospedali della Virginia occidentale hanno iniziato 
ad informare, in via preventiva, oltre 400 pazienti operati 
da un chirurgo sieropositivo. Secondo quanto reso noto 
da Thomas Senker, presidente di uno dei due ospedali, il 
Monogalia General Hospital, il dottor Rozar non ha più 
eseguito operazioni da quando ha scoperto di essere sie
ropositivo, nell'aprile del 1989. Rozar, cardiochirurgo, 
operava anche presso l'ospedale universitario della Vir
ginia occidentale. Il solo caso registrato finora di trasmis
sione del virus dell'aids da un medico al suoi pazienti è 
quello di un dentista della Rorida, che ha contagiato cin
que dei suoi pazienti, fra i quali una ragazza ormai giunta 
allo stadio terminale della malattia. 
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Gli spagnoli 
preoccupati 
per le centrali 
nucleari 

L'83 per cento degli spa
gnoli ritiene che l'energia 
nucleare sia la fonte mag
giore di inquinamento. Al 
secondo posto sono l'e
nergia termica e quella 

^ — ^ « M « « idroelettrica. Secondo un 
sondaggio condotto da 

una società privata per conto della segreteria generale 
per l'ambiente del ministero delle opere pubbliche di 
Madrid su un campione di 1.326 cittadini - ritenuto affi
dabile al 98 per cento- la soluzione delle questioni am
bientali (che preoccupa molto l'86 per cento degli inter
vistati) è al quarto posto nella graduatoria delle emer
genze nazionali. La precedono i problemi di salute e as
sistenza sanitaria, la criminalità e l'istruzione. L'87 per 
cento si preoccupa per la gestione dei rifiuti industriali e 
di quelli urbani nel mondo, 1*84 per la scomparsa di spe
cie animali e vegetali dal pianeta e il 78 percento per la 
riduzione delle risorse naturali e per i mutamenti climati
ci. • 

Polonia riduce 
il debito estero 
col risanamento 
ambientale 

Anche in Polonia l'indebi
tamento con l'estero po
trebbe essere ridotto attra
verso programmi di risana
mento dell'ambiente. Il co
mitato del governo polac-

^ ^ ^ m m m m ^ ^ m m m co per la conservisione del 
debito ha infatti presentato 

ai rappresentanti dei 17 paesi che formano il Club di Pari
gi un programma di conversione del 10 per cento dell'in
debitamento estero, da far confluire in un fondo per In
terventi di bonifica ambientale. Secondo quanto propo
sto, circa 3 miliardi di dollari in diciotto mesi dovrebbero 
essere investiti dalle autorità di Varsavia in progetti di di
sinquinamento. Gli esponenti della banca mondiale, del
la berd e della comunità economica europea intervenuti 
hanno accolto molto positivamente l'iniziativa. Il Club di 
Parigi ha già deciso di ridurre del 50 per cento il debito 
esiero della Polonia e ora chiederà ai singoli stati di fi
nanziare il risanamento ambientale attraverso riduzioni 
del dieci percento degli attivi individuali. 

La navicella 
Atiantis 
sarà lanciata . 
il 23 luglio 

La navicella spaziale «At
lanti*» sarà lanciata nello 
spazio il prossimo 23 luglio 
per una missione di nove 
giorni durante la quale ver
rà messo in orbita un satellite per le telecomunicazioni. 
Lo ha annunciato la Nasa al Kennedy space center di 
Cap Canaveral, Florida, rilevando che il satellite è costato 
100 milioni di dollari e servirà a migliorare le comunica
zioni tra navicelle spaziali, satelliti e centri di controllo 
terrestri. Il lancio della 42esima missione dello Space 
Shuttle è stato fissato per le 17,54 ora italiana. 

L'Oms: 
«Non c'è rischio 
di tumore 
perchi usa 
la pillola» 

Un gruppo di lavoro del
l'Organizzazione mondia
le della sanità ha assolto la 
pillola contraccettiva da 
ogni accusa relativa alla 
sua pericolosità. Il gruppo 
di lavoro dell'Oms ha infat
ti escluso che la pillola ac

cresca i rischi di tumore. Anzi, sostiene «la contraccezio
ne orale ha benefici effetti quali la riduzione del rischio di 

, carcinoma ovarico, tumore all'utero e tumore benigno 
del seno. Questa forma di contraccezione - continua il 
comunicato finale del gruppo di lavoro dell'Oms - au
menta il rischio di tumore benigno del fegato, ma fortu
natamente questa è una complicazione molto rara. 
Quanto al tumore alla cervice uterina e al seno, la gran 
parte degli studi esaminati non suggeriscono nessuna as
sociazione con la contraccezione orale». 

ROMBO BASSOLI 

Nasce negli Usa 
una nuova benzina 
pulita (e costosa) 
M NEW YORK Si chiama «Ec-
x». Altro non è che la formula 
del nuovo carburante «pulilo» 
che la Arco americana ha rea-

I i; lizzato nei suoi laboratori di 
II Los Angeles e che dovrebbe ri-
I ; durre del 3756 le emissioni in-
! p quinanti delle auto, ma non 
| k sarà commercializzata prima 
| S. del 1996, a causa degli alti co-
I i sul di produzione. Lo ha an-
I * nunciato durante una conte-
! • renza stampa il direttore del-
I ' l'azienda Atlantic Richfield 

Co.. L'ente californiano Air Re-
! ;'sourccs Board, preposto al 
[ [ controllo della qualità del la-
I ' ria. dovrebbe varare il prassi-
1 j mo settembre una legge atta a 
! ? limitare gli scarichi dei veicoli 
' circolanti nello Stato che detie-
; ne il primato di inquinamento. 
Sarà probabilmente in quel-

J l'occasione ohe ia Air Resour-
• ces Board deciderà di adottare 
.. o meno la benzina «Ec-X», per 
« ridurre - come prevedono i 

programmi - l'alto tasso di in
quinamento: >La California ha 
già stabilito quale dovrà essere 
lo standard da adottare per l'e
missione dei gas di scarico e 
prevediamo che lo stesso prov
vedimento sarà preso a livello 
nazionale», ha dichiarato Nor
ton Younglove, direttore del 
South Coast Air Quality Di
strici. La Arco ha reso nolo che 
sarà in grado di immettere sul 
mercato il nuovo prodotto - di 
cui peraltro non ha precisato 
ia composizione - tra quattro 
anni, dopo cioè che il legisla
tori federali avranno deciso lo 
standard da adottare per le 
emissioni di scarico dei veicoli, 
ma soprattutto quando anche 
le altre aziende petrolifere si 
saranno messe al passo. Il co
sto della nuova benzina non e 
eccessivamente alto rispetto a 
quella tradizionale, si parla in
fatti di soli 16cents (25 lire) al 
gallone (3 8litri). 

.Dal film «Rosencratz e Guildenstern sono morti» 
di Tom Stopparci, lo spunto per una riflessione 
sulla legge sperimentale del caso. Lo spirito di osservazione 

Il dilemma: testa o croce? 
• • «Il Re: "Ben giunti, miei 
cari Rosencrantz e Guilden
stern!. A parte il gran deside
rio di vedervi, anche il biso
gno che abbiamo di voi ci ha 
indotti a sollecitare la vostra 
venuta. Avrete certo già senti
to qualcosa della metamorfo
si di Amleto. Non saprei chia
marla altrimenti, perché egli 
non somiglia più, né di fuori, 
né di dentro, a quello che era. 
Quale altro motivo, oltre la 
morte di suo padre, possa 
averlo tratto cosi fuor di sen
no, io non so immaginare. 
Perciò supplico entrambi, voi 
che siete cresciuti insieme a 
lui sin dall'infanzia e avete di
mestichezza con gli umori 
della sua gioventù, di tratte
nervi alla corte per qualche 
tempo. Dovreste cercar di sva
garlo con la vostra compa
gnia, e cogliere ogni occasio
ne che si presenti per rendervi 
conto se lo affligga un qual
che cruccio segreto, cui si 
possa, una volta conosciuto, 
trovar nmed io"». 

Cosi compaiono Rosen
crantz e Guildenstern nella 
scena seconda del secondo 
atto dell'Amleto di WiUlam 
Shakespeare (1564-1616) 
(edizioni B.u.r., Milano, 
1951). I due personaggi sono 
presenti in scena sempre in
sieme, durante tutta la trage
dia parlano ed agiscono insie
me; moriranno insieme alla fi
ne del dramma. Risultano in
distinguibili l'uno dall'altro. È 
Amleto nel quarto atto a porre 
uria leggera distinzione tra I 
due. Rispondendo a Rosen
crantz, presente naturalmente 
anche Guildenstern, che gli 
chiede che.fine.ha fatto (arcai.. 
cadavere diPolonlo, padre di, 
Ofelia, Amlete-prima risponde -, -
paragonandolo ad una spu
gna «che succhia il favore, le 
ricompense, gli uffici del re». 
Quindi aggiunge che «quando 
il re vuol sape-e che cosa ave
te raccimolato, non fa che 
spremervi, spugne che non 
siete altro: ed eccovi daccapo 
asciutte». Rosencrantz rispon
de che non comprende; Am
leto ribatte: «Ne godo: orec
chio ottuso, non beve discor
so acuto». Probabilmente Am
leto si rivolge ad entrambi, 
non solo a Rosencrantz; i due 
non fanno che entrare ed 
uscire dalla scena sempre in
sieme!. Sono cosi contusi nei 
loro ruoli, quasi interscambia
bili che nel film di Tom Stop
parci Rosencrantz e Guilden
stern sono morti loro stessi si 
chiedono di continuo chi é 
l'uno e chi è l'altro; se nelle lo
ro conversazioni, raffinatissi
me e assolutamente irresisti
bili, l'uno (Guildenstern o Ro
sencrantz) risulta più acuto 
(meno ottuso) dell'altro (Ro
sencrantz o Guildenstern), 
quello più ottuso (meno acu
to) dei due, nei momenti in 
cui si astrae dal dialogo con 
l'altro (Guildenstern o Rosen
crantz) si lascia affascinare 
da esperienze di fisica e di 
calcolo delle probabilità. Du
rante il loro viaggio alla reg
gia, giocano a testa o croce 
scommettendo la moneta ad 

ogni lancio. Tirano la moneta 
per 158 volte ed esce sempre 
la testa. Sarà soltanto nell'in
contro con il capocomico, lo 
straordinario Richard Drey-
fuss. che uscirà finalmente 
croce. Quel continuo risultato 
del gioco pone dei problemi a 
uno dei due (Guildenstern o 
Rosemcrantz) che chiede al
l'altro perché non si preoccu
pi minimamente di un evento 
cosi straordinario che si sta 
verificando: è davvero straor
dinario il fatto che per 156 vol
te a testa e croce Rosencrantz 
(o Guildenstern) ottiene sem
pre testa? SI, è proprio ecce
zionale!. Naturalmente si deve 
suppore che la moneta non 
sia truccata, cioè a dire che la 
probabilità che esca testa o 
croce sia la stessa; la probabi
lità classica può essere defini
ta come il rapporto tra il nu
mero dei casi possibili rispetto 
a quelli favorevoli. Se si effet
tua un lancio e si punta su te
sta, i casi possibili sono due 
(testa o croce) i casi favore
voli uno (testa) ; la probabilità 
è quindi 1/2. Se si effettuano 
due lanci i casi possibili sono 
ftesta, testa) (testa, croce) 
(croce, testa) (croce, croce). 

È chiaro quindi che la pro
babilità «a priori» di avere due 
volte consecutive testa è di 
1/4. Conviene puntare su le
sta e poi croce o viceversa. Al
lora se si vuole la probabilità 
teorica di ottenere sempre te
sta dopo un certo numero di 
lanci n, si sa che i casi possibi
li sono 2n e che vi è una sola 
configurazione possibile, cioè 
la probabilità di avere sempre 
testa è l/2n. Quindi ottenere 
156 volte di fila testa su altret
tanti lanci ha una probabilità 
teorica praticamente nulla! Il 
Che non vuol dire che la situa
zione non possa verificarsi 
sperimentalmente. Ma giusta
mente pone dei problemi (a 
Rosencrantz o a Guilden
stern). Dovendo puntare, chi 
mi assicura la coincidenza tra 
la probabilità teorica (casi fa
vorevoli sui casi possibili) e la 
frequenza effettiva che si veri
fica lanciando la moneta per 
un numero abbastanza eleva
to di volte? Me lo assicura 
quella che viene chiamata la 
legge sperimentale del caso la 
quale suggerisce che per un 
numero elevato di casi con
viene tenere come previsione 
la probabilità teorica. È chiaro 
che nel gioco d'azzardo entra 
in gioco anche quella che si 
chiama la probabilità sogget
tiva, cioè ritenere equo pagare 
una certa cifra per ottenere 
una cifra molto maggiore. I 
primi problemi di calcolo di 
probabilità nascono proprio 
in relazione al gioco d'azzar
do. In particolare per il gioco 
dei dadi (dado in latino «alea» 
da cui 1 aggettivo aleatorio, 
cioè casuale). A Galileo Gali
lei (1564-1642) venne chiesto 
attorno al 1630 da alcuni gen
tiluomini fiorentini appassio
nati dal gioco dei tre dadi se 
avesse un fondamento il fatto 
da loro osservato che su molti 
lanci è più conveniente pun
tare sul numero 10 che sul 9. 

Due personaggi dell'Amleto in viaggio 
verso la reggia giocano a testa e croce 
scommettendo la moneta ad ogni lan
cio. Tirano la moneta 158 volte ed 
esce sempre testa. E' un risultato sor
prendente, anzi, eccezionale. Ottene
re 158 volte testa su altrettanti lanci ha 
una possibilità teorica nulla.il che non 

vuole dire che la cosa non possa verifi
carsi sperimentalmente. Ma chi regola 
il rapporto tra probabilità teorica e fre
quenza effettiva di un caso? La legge 
sperimentale del caso, che suggerisce 
che per un numero elevato di casi 
conviene tenere come previsione la 
probabilità teorica. 

MICHI IER 
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Dlsecnoctl Mitra Divshall 

Galileo risposte nella nota 
«Sopra le scoperte dei dadi» 
indicando che i tiri vantaggio
si, cioè i casi favorevoli, sono 
27 per II numero 10 mentre 
nel caso del 9 sono <olo 25. 
Per determinare i due numeri 
basta considerare le teme 
possibili che danno come 
somma 10 e 9. Nel cajo di 10 
si ha 6-3-1 e le loro permuta
zioni (che sono 6). 6-2-2-
(permutazioni 3), 5-4-1- e 5-
3-2- (per ogni tema 6 permu
tazioni), 4-4-2 e 4-3-3 (3 per
mutazioni ognuna); totale 
6 + 3 + 6 + 6+3 + 3= 27. Nel 
caso di 9 si hanno 6-2-1- (6), 
5-3-1 (6), 5-2-2 (31 4-4-1 
(3), 4-3-2 (6),3-3-3'(l);to-
tale6 + 6 + 3 + 3 + 6+l=' 25. 

Rosencrantz (o Guiden-
stem) poco dopo l'arrivo alla 
reggia decide di compiere un 
esperimento; anche questo 
chiama in causa Galilei. E la 
famose esperienza della ca
duta dei gravi. Galilei la de
scrive nella Giornata prima 
dei «Discorsi e dimostrazioni 
matematiche intomo a due 
nuove scienze attinerjti alla 
meccanica ed i movienti loca
li» (a cura di Enrico Giusi, Ei
naudi editore, Torino, 19ÌI0, p. 
92 e seguenti). Galilei fa ca
dere su di un piano inclinato 
una palla di sughero ed u na di 
piombo e ripetendo pio ralle 
l'esperimento arriva ala con
clusione che entrambe «cam
minano con passo eolissi
mo». I gravi nel vuoto cadono 
tutti allo stesso modo: se par
tono allo stesso istante airiva-
no a terra nello stesso istante; 
le differenze dipendono da 
fattori aggiuntivi, come la resi
stenza dell'aria, non nota al
l'epoca di Galilei. Guilden
stern (o Rosencrantz) non ci 
crede e facendo cadere una 
piuma e un peso ne conclude 
che la legge scoperta ria Gali
lei è del tutto assurda. Non po
teva mancare un accenno alla 
legge di gravitazione universa
le: nel giardino una me la < :ade 
sulla testa di Rosencrent* (o 
Guildenstern). Della s'oria 
della mela caduta che .creb
be ispiralo a Isaac Newton 
(1642-1727) la legge sulla 
gravitazione universale esisto
no 4 versioni differenti. Nella 
accurata biografia di Newton 
scritta da richard S. Westfall 
("Einaudi editore, Torino 
1989, p. 159-160), l'autore os
serva che la storia dell.) nela 
•banalizza la concezione del
la gravitazione universale, ri
ducendola semplicememe a 
un'idea luminosa. Ma un'idea 
luminosa non può creare una 
tradizione scientifica», le os
servazioni di Westfail non tur
bano Rosencrantz (o Guil
denstern). Nel fare un bagno 
uno dei due si accorge, o.«*er-
vando una barchetta di carta 
da lui stesso costruita, che la 
barchetta sale o scende se
condo che egli esca e entri 
nell'acqua; scopre cioè il jirin-
cipio di Archimede eh: oggi 
viene enunciato cosi- un cor
po immerso in un luquido ri
ceve una spinta verso l'alto 
eguale al peso del liquido 
spostato. Archimede aveva 

trattato della questione nell'o
pera sui «Galleggianti», opera 
di cui solo ne! 1899 si scopre 
un manoscritto greco, seppu
re non completo, ad opera di 
J.L. Heiberg. Nel saggio che 
Eduard J. Dijksterhuis ha de
dicato ad Archimede (origi
nariamente scritto nel 1938, ri
pubblicato con un saggio bi
bliografico nel 1987 dalla 
Princeton University Press; 
versione italiana Ponte afte 
Grazie, Firenze, 1989) il capi
tolo XIV tratta dell'opera sui 
galleggianti. La parte straordi
nariamente interessante del 
trattato di Archimede è quella 
che riguarda la ricerca delle 
diverse posizioni che permet
tono ad un solido di galleggia
re su di un fluido. 

Rosencrantz (o Guilden
stern) sperimenta anche il fe
nomeno che si produce quan
do con una pallina si colpisce 
una fila di palline in asse una 
dietro l'altra, ognuna sospesa 
mediante un filo, ne esistono 
anche versioni giocattolo; 
quando la pallina colpisce la 
prima della fila, si arresta e 
parte l'ultima delb fila; ritor
nando indietro l'ultima palli
na coipisce la penultima che 
fa ripartire la prima dall'altra 
parte della fila e cosi via. Non 
mancano espenmenti con 
carrucole né esperimenti ba
sati sul vento. ('• lo stesso Am
leto, nel testo di Shakespeare, 
a tirare in ballo il vento quan
do, nella scena seconda del
l'atto secondo, hcontrando 
per la prima volt» i due corti
giani afferma tra l'altro: «Io 
non sono pazzo ebe dal verso 
di tramontana; quando fa 
vento di scirocco so distingue
re un falco da un ilrone». Ol
tre che ad! un «.listante dialo
go sui venti e la lob direzione, 
il vento è lo spuri D per speri
mentare con girandole e aero-
pianini di carta, addirittura 
con un biplano, («cendoli vo
lare mentre Amleto è in com
pagnia di Ofelia. ' 

Lo spirito di osservazione, 
pur senza la ricerca della spie
gazione dei fenomeni, non 
salverà Rosencranze Guilden
stern dal loro destino come è 
stato scritto nell'Amleto. Invia
ti in Inghilterra latori di una 
lettera di cui ignorano il con
tenuto nel dramma di Shake
speare, di cui sonc invece a 
conoscenza nel film di Stop
parti, verranno messi a morte 
al loro arrivo neLl'isola. Quan
do il messo inglese arriverà 
per annunciare: «che il co
mando fu eseguito: Rosen
crantz e Guildenstern sono 
morti» (scena seconda, atto 
quindo) il dramma si é com
piuto. Nessuno senirà l'an
nuncio. Anche il film è termi
nato: un film intelligente, raffi
nato e divertente che può es
sere anche gustato cerne una 
curiosa piccola enciclopedia 
di esperiementi più o meno 
scientifici da riconoscere e da 
capire, molto pni di quanto 
non possano Rosencrantz e 
Guildenstern, ignari osserva
tori du tutto quello che acca
de intorno a loro. Buona visio
ne. 

Le Jugoslavie nel nostro inconscio collettivo 
Dietro i nazionalismi e gli odii 
i meccanismi dell'aggressività 
trovano nuove e antiche strade 
per affermare il loro dominio 
Quando Freud applaudì alla guerra 

ALBERTO ANGELINI 

M Una esplosione di etnie. 
Un mosaico spezzettato di lin
gue e convinzioni diverse. Un 
panorama multiforme di ideo
logie nazionaliste, di popoli 
abbarbicati a realtà locali, osti
natamente decisi a rivendicare 
le particolari qualità della loro 
specifica cultura. Cosi appare, 
oggi, quella Jugoslavia che, (i-
noa poco tempo fa, rivendica
va, orgogliosamente, la pro
pria capacità di riunire molte 
nazioni diverse in un unico sta
to. Ovviamente, dietro questa 
esplosione di nazionalismo 
esistono serie motivazioni sto-
nchc ed economiche, errori di 
governo, perdite di denaro e 
progetti di sviluppo mai decol

lati. Ma il modo in cui il singolo 
individuo, sloveno o croato 
che sia, percepisce la nbellio-
ne contro il governo centrale 
non può essere compreso uti
lizzando, solo, concetti storici. 
Si tratta di fenomeni in cui l'e
lemento psicologico riveste un 
peso enorme, il nazionalismo, 
nei suoi aspetti più estremi e 
violenti, ha sempre dato del fi
lo da torcere ai tentativi di 
comprensione basati sulla 
esclusiva razionalità. In casi si
mili, valgono più gli clementi 
affettivi. Il nazionalismo si ca
ratterizza per la chiusura e 
l'aggressività di un gruppo so
ciale, omogeneo per lingua e 
cultura, nei confronti degli al

tri. Tutti noi siamo, necessaria
mente, legati alle nostre tradi
zioni ma, in una situazione 
normale, questi sentimenti re 
stane circoscritti all'interno di 
una tollerante quotidianità. 
Quardo le circostanze stori 
che esaltano il sentimento na 
zlonale si può assistere a prò 
cessi mentali che spingono gli 
individui alla furia omicida nei 
confronti del nemico. Benintê  
so, si tratta di persone assolu 
lamente ugnali a noi, ma inse 
lite in un mixcan.smo che tra 
volge l'equilibrio del singolo. 
L'aggressivilà e in ognuno di 
no1, |>ercric tutti conserviamo 
sotto la pat na dell'organizza
zione civile l'energia delle no
stre pulsioni. La società orga
nizza a esitfe, normalmente, 
dal singolo la rinuncia a quei 
e omportanwnti aggressivi che 
sono incompatibili con la vita 
conserziata. Quando tra un 
gruppo sociale, per esempio 
una etnia nazionale, e delle 
forze esterne si verificano del 
conflitti, accadono due feno
meni Da una parte, l'aggressi
vità esistente tra gli individui, 
all'intorno del gruppo, viene 

neutralizzata dall'emergente 
sentimento nazionalista, che 
crea solidarietà. Dall'altra, l'ag
gressività viene diretta verso 
l'esterno, dando origine all'in
tolleranza verso gli estanei, sia
no essi diversi per razza, reli
gione, o convinzione politica. 
Un meccanismo del genere 
agisce, in forma più limitata 
anche all'interno di un paese 
come il nostro, quando si con
trappongono culture stretta
mente regionali agli altri modi 
di essere. Poco importa che 
ciò avvenga in una Europa 
sempre più tesa verso una 
maggiore unificazione. E un 
fenomeno che non deriva da 
molivi ragionevoli. Infatti se 
agissero solo esigenze razio
nali, si potrebbero addirittura 
fare le guerre civili, o le rivolu
zioni, senza odio. Questi gi
ganteschi conflitti potrebbero 
avere l'aspetto di duelli caval
lereschi fra awersan che, pur 
consapevoli della necessità 
della lotta, conterrebbero lo 
scontro nei limiti delle esigen
ze tecniche. La stona testimo
nia, invece, come le guerre più 
sanguinose sono proprio quel

le definite «civili». In queste cir
costanze, quando la lingua e la 
situazione etnica, rafforzano i 
legami intemi de! gruppo, l'in
dividuo finisce per trovarsi in 
una situazione analoga a quel
la del componente di una tribù 
primitiva. I vincoli di ordine su
periore, legati a una maggiore 
razionalità e diretti anche ver
so gli elementi positivi del 
mondo estemo, finiscono per 
soccombere di fronte alla for
za elementare delle pulsioni. 
Chi è in preda a sentimenti na
zionalistici ntienc, soggettiva
mente, di essere inserito in un 
grande e potente organismo 
sociale, prescindendo dalle di
mensioni geografiche del suo 
paese. Egli esperimenta orgo
glio e commozione all'idea di-
senlirsi all'interno di questo or
ganismo. Il processo psichico 
profondo che è alla radice di 
questi sentimenti nazionali fa, 
tendenzialmente, capo alla re
lazione che il neonato instau
ra, nel primissimo periodo del
ia vita con la madre, Lo psica
nalista M. Balint ha definito «fu
sione» gli aspetti positivi di 
questa originaria relazione. È 

un sentimento molto potente 
che non esclude nessuno. Lo 
stesso Sigmund Freud, si Lucio 
travolgere, nel 1914, dall'esal
tazione patriottica dovu'a .ulto 
scoppio della prima guerra 
mondiale. All'età di 58 .inni, 
dopo una vita dedicata alla as
sistenza psicologica degli altri, 
il fondatore della psicoanalisi 
ebbe una reazione di giovanile 
entusiasmo, quasi maniletlcHi-
do gli ardori militari della lan-
ciullezza. Pronunciò parole di 
cui dovette vergognarsi pochi 
mesi dopo, quando riuscì a re
cuperare una certa serenitìi di 
giudizio. Nella realtà, il muta
mento dei valori determinato 
da una qualunque guerra r.on 
viene percepito dagli individui 
come imposto da una auto'ità 
estema; ma trova, nella li irò 
coscienza, immediata ade;.io-
ne. Gli uomini non fanno la 
guerra perché ò loro imposta 
dallo stalo nazionale, ma per
ché lo stato la permette Icto. 
La dichiarazione di guerra di 
una nazione contro un'aìira 
rappresenta un improvviso • a-
povolgimento dei valori, (jò 
che era fino ad allora, proibito 

diventa, sia pur limitatamente 
al nemico, legittimo e dovero
so. Se la coscienza morale fos
se una formazione individuale 
indipendente dall'autorità 
estema, o se il «non uccidere» 
fosse un imperativo impresso 
nella mente umana fin dalla 
nascita, la situazione in cui il-
singolo si viene a trovare in 
guerra sarebbe ntollerabile. 
Somigliercbbe a quella di una 
persona che, in tempo di pace, 
fosse costretta a commettere 
omicidi su gente ignota. Que
sta angoscia morale per l'eser
cizio della violenza, in tempo 
di guerra, non viene avvertita. 
Ma ogni eventuale disillusione. 
per questa assenza di critica 
morale, non è giustificata, per
ché si basa su una precedente 
grande illusione tenuta in piedi 
fino all'inizio delle ostilità. Per 
dirla con le parok: impiegate 
da Freud, commentando, a 
mente fredda, la puma guerra 
mondiale: «In rea là, i nostri 
concittadini non sono sprofon
dali cosi in basso come temia
mo, perché non erano mai sa
liti cosi in atto come credeva
mo». 
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